“CARTA BLU - B”
INFORMAZIONI PER LE VITTIME DI VIOLENZA DOMESTICA
Che cos’è la procedura “Carta blu”?
Si tratta delle varie azioni intraprese in caso di sospetto o di accertamento di violenza domestica ai sensi delle disposizioni della legge sulla prevenzione della violenza domestica. L’obiettivo della procedura della Carta blu è quello di fermare la violenza domestica e di fornire aiuto e supporto a voi e ai vostri cari. Come risultato della procedura della Carta Blu, le informazioni sulla vostra situazione saranno trasmesse al gruppo di diagnosi e‑di supporto. Riceverete maggiori informazioni sulla strada da seguire durante una riunione con i membri di questo gruppo, alla quale sarete invitati. Durante la procedura, i membri del gruppo contatteranno anche la persona violenta.
Che cos’è la violenza domestica?
La violenza domestica è un’azione o un’omissione intenzionale, singola o ripetuta, che si avvale di vantaggi fisici, psicologici o economici e che viola i diritti o gli interessi personali di una persona che subisce violenza domestica, in particolare:
a) esponendo la persona in questione a pericoli per la vita, la salute o la proprietà, 
b) violando la sua dignità, la sua integrità fisica o la sua libertà, compresa quella sessuale, 
c) causando danni alla sua salute fisica o mentale, causandogli sofferenze o danni, 
d) limitare o privare tale persona dell’accesso alle risorse finanziarie o dell’opportunità di lavorare o di diventare finanziariamente indipendente, 
e) invadere materialmente la privacy di tale persona o farla sentire minacciata, umiliata o molestata, anche attraverso comunicazioni elettroniche.
Chi può essere vittima di violenza domestica?
a) coniuge, anche nel caso in cui il matrimonio sia cessato o annullato, e i loro ascendenti (ad esempio genitori, nonni, bisnonni), discendenti (ad esempio figli, nipoti, pronipoti), fratelli e sorelle e i loro coniugi, 
b) ascendenti e discendenti e i loro coniugi, 
c) fratelli e sorelle e loro ascendenti, discendenti e loro coniugi,  
d) la persona in rapporto di adozione e il suo coniuge e i suoi ascendenti, discendenti, fratelli e sorelle e i loro coniugi, 
e) una persona che attualmente o in passato convive con i suoi ascendenti, discendenti, fratelli e sorelle e i loro coniugi, 
f) una persona che vive e mantiene una famiglia insieme ai suoi ascendenti, discendenti, fratelli e sorelle e ai loro coniugi, 
g) una persona che ha una relazione affettiva o fisica duratura, presente o passata, indipendentemente dalla convivenza e dall’abitazione,
h) un minore.
Le forme più comuni di violenza domestica:
Violenza fisica: colpire, tirare, calciare, soffocare, spingere, sopraffare e altro.
Abuso psicologico: isolamento, insulti, ridicolo, minacce, critiche, umiliazioni e altro. 
Violenza sessuale:forzare rapporti sessuali, altri atti sessuali e altro.
Violenza economica: mancato pagamento del mantenimento di persone verso le quali c’è un obbligo, mancato soddisfacimento di bisogni materiali, distruzione di effetti personali, demolizione dell’abitazione, rimozione di beni domestici e loro vendita e altro. 
Bullismo tramite comunicazione elettronica: nominare, minacciare, umiliare una persona su Internet o tramite telefono, fotografarla o registrare video senza il suo consenso, pubblicare immagini, video o testi su Internet o inviare immagini, video o testi su telefono che la insultano o la ridicolizzano, e altro. 
Altro tipo di comportamento: trascuratezza, mancato soddisfacimento di bisogni biologici, psicologici e di altro tipo, distruzione di oggetti personali, vandalismo dell’abitazione, rimozione e vendita di oggetti domestici, abbandono di una persona che non può soddisfare i propri bisogni a causa di malattia, disabilità o età, consumo forzato di alcolici, uso forzato di stupefacenti, sostanze psicotrope o droghe e altro. 
IMPORTANTE
La legge vieta la violenza e i danni ai propri cari. Se voi o una persona a voi cara siete vittime di violenza domestica, non vergognatevi di chiedere aiuto. Chiamare la polizia,chiamando il numero di emergenza 112. La legge è dalla vostra parte! 
Avete il diritto di denunciare un reato di violenza domestica alla Procura della Repubblica, alla Polizia o alla Polizia militare.
Potete anche rivolgervi a enti e organizzazioni che attuano misure di prevenzione della violenza domestica.
Vi aiuteranno:
· 
Centri di assistenza sociale - per questioni sociali, abitative e legali.
· 
Centri di sostegno alla famiglia del comune - in termini legali, sociali, terapeutici o fornire informazioni sulle istituzioni attive in questo campo nella vostra località.
· Centri di intervento per le crisi e Centri di sostegno - offrono un riparo a voi e ai vostri cari quando subite violenza domestica, vi daranno aiuto e sostegno per superare la situazione di crisi e sviluppare un piano di sostegno.
· Centri di sostegno specializzati per persone che subiscono violenza domestica - offrono un rifugio gratuito 24 ore su 24 per voi e i vostri cari quando subite violenza domestica, e forniranno un supporto completo e specializzato per le esigenze di intervento, terapeutiche/di sostegno e di vita.
· Centri distrettuali e punti locali che operano all’interno della Rete di sostegno alle vittime di reati - che forniscono assistenza professionale, completa e gratuita di tipo legale, psicologico, psicoterapeutico e materiale.
· 
Tribunali di custodia - in casi di custodia e mantenimento. 
· 
Strutture sanitarie - ad esempio, ottenere un certificato medico per le lesioni subite.
·  Comitati per la risoluzione dei problemi di alcol - che agiscono contro chi abusa di alcol.
· Punti di assistenza legale gratuiti - in termini di ottenimento dell’assistenza legale.  
Elenco delle strutture nella vostra zona che forniscono aiuto e supporto alle persone che subiscono violenza domestica. 
Nota: (dati inseriti dal team interdisciplinare):  
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Potete chiamare:
· 
Servizio nazionale polacco di riferimento per le vittime di violenza familiare “Linea blu”, n. tel. +48 800 12 00 02 (linea gratuita e attiva 24 ore su 24), il lunedì alle 18-22 è possibile parlare con un consulente in inglese, e il martedì alle 18-22 in russo. Aiuto legale n. tel. +48(22) 666 28 50 (linea a pagamento, aperta lunedì e martedì 17-21) e tel. +48800 12 00 02 (linea verde, aperta mercoledì 18-22). Consiglio e-mail: niebieskalinia@niebieskalinia.info. I membri delle famiglie con problemi di violenza e alcol possono anche consultare via SKYPE: pogotowie.niebieska.linia con uno specialista di prevenzione della violenza domestica - consulenti utilizzano anche il linguaggio dei segni.
· Linea telefonica nazionale per le vittime n. tel. +48 222 309 900, 24 ore su 24, è possibile anonimamente
ottenere informazioni sulle possibilità di assistenza, consulenza psicologica e legale rapida e fissare un appuntamento con gli specialisti ovunque in Polonia. Sono possibili consultazioni in lingue straniere e nel linguaggio dei segni. 
· 
Telefono della polizia per le persone che subiscono violenza domestica n. 800 120 226 (numero verde se chiamato da telefono fisso, attivo tutti i giorni dalle 9:30 alle 15:30, dalle 15:30 alle 9:30 è accesa segretaria automatica).
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